FIVE LEAGUE

1^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  Mc Team
Esordio stagionale per la formazione neopromossa alla Five League, e non poteva esserci battesimo più adeguato di quello contro l’ottimo Mc Team guidato, non a caso, da un ex compagno di scuola del Presidente (sì, poi mi sono ricordato chi era…).

La partita si svolge alle 19.30 o giu di lì, e anche per questo motivo comprendiamo la mancanza di una folla oceanica a sostegno della brillante formazione P.R.G.

La squadra guidata da capitan Pandolfi R., forte del neoacquisto Pandolfi A., non sfigura di fronte all’esperta compagine avversaria e anzi, la mette in difficoltà a più riprese, complice l’ottima vena di Galli, autore di una superba tripletta. Solo l’acume tattico affinato in anni e anni di esperienza da parte del team avversario (leggi “fiato”) ha permesso al Mc Team di avere la meglio su una formazione che, nonostante il 3-4, ha ampiamente dimostrato di poter dire la sua in questa categoria.
Schillaci
Superbo acquisto del mercato estivo, il portiere soffiato alla Juventus (che aveva offerto in cambio Buffon) dimostra eccellente reattività e ottimo senso della posizione. Clamoroso il suo secondo tempo, nel quale tiene in piedi la baracca con almeno tre interventi decisivi. Sui gol nulla può fare. Trasmette invidiabile sicurezza.

Tagliabue

Leader assoluto della difesa, “tempesta perfetta” non sbaglia un intervento e si prodiga anche in avanti con una eccezionale progressione con tiro che termina di poco a lato. Offre un secondo tempo di contenimento con ottimi recuperi. Attende fiducioso la chiamata di Donadoni.
Bianchi

Offre la consueta rocciosità difensiva (grande recupero al 4’) e tenta un paio di sortite offensive con numeri che quasi gli riescono (vedi il palo nel primo tempo). Esce stremato dopo una prestazione di sostanza.

Pandolfi A.

Clamoroso colpo di mercato dell’ultim’ora, ricorda a tratti Djalma Santos nel suo percorrere le praterie (mmm…) avversarie. Parte subito forte con un paio di buone giocate, poi rientra e si sacrifica dietro con buoni risultati. Concentrato.

Prelini

Il “maratoneta della valle del Seveso” macina decine, centinaia, migliaia di chilometri e si propone sia a destra che a sinistra. Corre voce che si stia allenando specificatamente per raddrizzare il piede, a forma di tombino per un difetto genetico. In ogni caso, uno stantuffo inesauribile.
Pandolfi R.

Capitano nonché leader indiscusso dello spogliatoio (e, si racconta, delle saponette cadute), il fantasista entra e si piazza subito in cabina di regia distribuendo palloni illuminanti e giocando a tutto campo. Nella ripresa si piazza dietro e difende con profitto.

Galli

Il cannoniere della squadra si sistema subito nel ruolo che fu di Bierhoff (una specie di palo piantato in area) e si dimostra subito in forma piazzando una tripletta d’autore: in particolare il primo gol (una fagiolata d’altri tempi) ne dimostra l’indiscutibile valore. Poi picchia lì il raddoppio con gran tiro da fuori e segna il terzo in scioltezza. Cecchino.

Voto alla squadra: 7.5
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
